
 

 

Circolare n. 13/2022 

 

Emittente:  Direzione – Amministrazione 
Oggetto: Obbligo di dotazione POS 
Destinatari: Sezioni e Raggruppamenti Regionali 

      Data:  Milano, 25 luglio 2022 
Firmato: Il Direttore, Andreina Maggiore 
 

 

 

A seguito pubblicazione del DL n. 179/2012, c.d. “Decreto Crescita 2.0”, è stata introdotta una 

specifica disposizione finalizzata alla diffusione dell’utilizzo degli strumenti elettronici di 

pagamento. In particolare, l’art. 15 del citato Decreto, più volte modificato nel tempo, dispone 

l’obbligo per i soggetti che “effettuano l’attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, 

anche professionali”, di accettare pagamenti anche attraverso carte di debito/credito o altri 

strumenti elettronici (terminale di pagamento o POS). 

Con il Decreto 24.1.2014 il Ministero per lo Sviluppo Economico (MISE), di concerto con il 

Ministero per l’Economia e le Finanze (MEF), ha emanato le specifiche disposizioni attuative 

dell’obbligo in esame prevedendone l’esclusione soltanto in caso di “oggettiva impossibilità 

tecnica”. Infine, l’art. 18, comma 1, DL n. 36/2022, c.d. “Decreto PNRR 2”, ha modificato la data 

di entrata in vigore del regime sanzionatorio in caso di inosservanza dell’obbligo, anticipandola 

dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno 2022.  

 

“OBBLIGO DI DOTAZIONE POS”: AMBITO DI APPLICAZIONE 

Per quanto concerne l’applicabilità delle disposizioni sopra citate alle realtà territoriali (Sezioni e 

GR) del Club Alpino Italiano, si segnala che a decorrere dal 30 giugno 2022 quelle che effettuano 

attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi – quindi titolari e non titolari di Partita 

IVA - sono tenute ad accettare anche pagamenti effettuati attraverso carte di pagamento.  

Ne sono pertanto coinvolti anche gli enti associativi, anche quelli che hanno solo il codice fiscale, 

dal momento che si applica a tutti “i soggetti che effettuano l’attività di vendita di prodotti e di 

prestazione di servizi“; tra queste ultime vi rientrano anche le quote associative ed i corrispettivi 

specifici corrisposti da tesserati, associati e partecipanti per i quali le somme non sono 

assoggettate ad imposte. 

Comunque, tale obbligo non trova applicazione nei casi di oggettiva impossibilità tecnica.  

 

“OBBLIGO DI DOTAZIONE POS”: APPLICAZIONE E SANZIONI 

È necessario che il POS consenta il pagamento, oltre che con bancomat, con almeno una carta 

di credito, poiché la normativa prevede espressamente che i soggetti obbligati “sono tenuti ad 

accettare anche pagamenti effettuati attraverso carte di pagamento, relativamente ad almeno 

una carta di debito e una carta di credito e alle carte prepagate” 

 

 



 

 

 

 

Dal 30 giugno 2022 è iniziato anche il periodo sanzionatorio per coloro che rifiutano di eseguire 

le transazioni finanziarie attraverso il sistema POS e, quindi, i pagamenti con carte di credito e 

bancomat.  

La sanzione amministrativa pecuniaria prevista in caso di mancata accettazione dei pagamenti 

con POS è composta da due voci:  

- importo fisso, pari a 30 euro; 

- importo variabile del 4% del valore della transazione rifiutata. 

 

>> - << 

Si segnala, infine, che tale disciplina, essendo inserita in un decreto legge in attesa di 

conversione, potrebbe in tale sede subire modificazioni.  

 

Per maggiori informazioni o chiarimenti potrete rivolgervi alla Dott.ssa Annalisa Lattuada, 

Responsabile dell’Area Amministrativa (tel. 02.205723238, e-mail: a.lattuada@cai.it). 

 

Il Direttore 

Dott.ssa Andreina Maggiore 
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